
Dimostrazione ZuGeTiVe: Il futuro è esente da sperimentazione animale

Visti con gli occhi di una studentessa di medicina gli esperimenti  
sulle scimmie all’Università

Avviene il referendum contro la costruzione di un nuovo laboratorio 
all’Università di Berna

Esperimenti sulle scimmie per la ricerca di base e la tossicologia
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Meta dichiarata del governo è l’«ampliamento delle capacità nel campo della vivisezione». 
Il nuovo edificio alla Murtenstrasse disporrebbe per questo scopo di stabulari distribuiti su 
tre piani sotterranei e di laboratori ai piani superiori. Questo edificio sovradimensionato  
per 141 milioni è in netto contrasto allo smantellamento dell’assistenza medico-sanitaria 
pubblica del cantone di Berna. È fresca la notizia della prossima chiusura dell’ospedale 
Ziegler e della riduzione delle cure di emergenza all’ospedale Tiefenau.

Il Gran Consiglio ha deciso su base di un «dibattito organizzato». Per la richiesta di rinuncia 
della Consigliera di Stato Simone Machado Rebmann le sono stati concessi due minuti  
di tempo. Domande critiche non erano permesse. Nonostante questa scandalosa repres-
sione dell’opinione pubblica, la costruzione di questo edificio di lusso e la vivisezione pos-
sono ora essere tematizzati e discussi in un ampio pubblico. Che il popolo voti per un cre-
dito di tali dimensioni, dovrebbe essere cosa ovvia, anche di fronte al gigante pacchetto 
di risparmio deciso dal medesimo Gran Consiglio (fra l’altro la massiva abolizione delle 
riduzioni delle quote Cassa malattia). Oltre al credito per la costruzione anche il mante-
nimento dell’edificio provocherebbe un buco profondo nel portafoglio delle/dei contri-
buenti. Infatti solo l’allevamento di 30 000 – 40 000 animali costa dagli 8 ai 10 milioni 
di franchi all’anno.

Per la capacità di concorrenza e lo sviluppo dell’ubicazione economica di Berna sarebbe 
molto meglio, se queste somme fossero investite nello sviluppo dei metodi di ricerca capa-
ci di affermarsi nel futuro, che sussistono senza costosi, inesatti e crudeli esperimenti sugli 
animali. Numerosi metodi di test esenti da sperimentazione animale aprono possibilità 
pressoché infinite. L’incentivazione di questi metodi esenti da sperimentazione animale 
viene però continuamente dimenticata da Governo e Cantoni. Così ogni anno vengono 
spesi fino a 200 milioni di introiti fiscali per la vivisezione, allo stesso tempo metodi al-
ternativi e metodi esenti da vivisezione ricevono solo magri 310 000 franchi.

Il comitato del referendum richiede, che il progetto venga sostanzialmente ridimensio-
nato e rinviato alla fase di pianificazione e che le risorse siano investite nella ricerca esente  
da sperimentazione animale.

Il referendum contro il nuovo edificio dell’università di Berna alla 
Murtenstrasse del costo di 141 milioni ha avuto successo con quasi  
13 000 firme, le quali per la maggior parte sono già state autenticate. 
Il risultato è un successo indescrivibile per le organizzazioni dei  
diritti degli animali e i partiti e tutti le/gli attiviste/i, che hanno rac-
colto le firme per strada. La consegna ufficiale delle firme avrà luogo 
il 9 giugno alle ore 13.00 davanti al Palazzo municipale.

Comunicato stampa, leggermente adattato/accorciato
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Giocare alla lotteria con la propria salute? 
Proprio questo sono gli esperimenti sugli 
animali, poiché i risultati possono essere 
trasferiti sull’uomo solo molto raramente.  
Ciò è dimostrato da numerosi studi 
scientifici e da scandali dei medicinali – 
questo è il messaggio di Zugetive. Le au-
torità americane per i medicinali (FDA) 
hanno calcolato, che il 92 % di tutte le  
medicine, che nella sperimentazione ani-
male hanno avuto risultati efficaci e sicuri,  
sono però per l’uomo inefficaci o addirit-
tura pericolose e non dovrebbero essere 
messe in commercio. Il restante 8 % delle  
medicine presenti nel mercato, la metà  
viene poi tolta a causa dei gravi effetti col-
laterali o le indicazioni allegate devono  
essere completate. E tutto ciò nonostante  
la sperimentazione animale eseguita in 
precedenza.

Solo per le sue atrocità la sperimentazione  
animale dovrebbe essere messa in discus-
sione.

Ogni anno soffrono e muoiono nei la-
boratori svizzeri più di 600 000 topi, gatti,  
conigli, scimmie e molti altri animali. So-
no avvelenati, manipolati geneticamente,  
scottati, il loro cervello trapanato o i loro 
occhi levati o ricuciti. La lista delle atro-
cità, cui sono sottoposti gli animali, è se-
condo gli oppositori alla vivisezione qua-
si inesauribile.

«La nostra società si vanta di tecnologie 
sempre più nuove e avanzate, solo nel campo  
della ricerca medicinale ci appoggiamo a 
un modello antiquato e non fidato, la vivi-
sezione», critica Valentina Rossel, respon-
sabile per i mezzi di comunicazione del-
la CA AVS, e ancora: «La sperimentazione 
animale non è solo un modello vecchio e 
inutile, ma dal punto di vista scientifico è 
pericolosa per l’uomo e l’animale. Conti-
nuare ad attenersi alla vivisezione significa 
un arresto invece di un progresso.»

Le somme usate nelle università per la 
sperimentazione animale sono ogni anno  
centinaia di milioni di franchi. Solo il 
Governo investe più di 80 milioni di 
franchi dal Fondo Nazionale Svizzero per  
la ricerca scientifica (FNS) per la speri-
mentazione animale. 

Dal 2009 non esistono più esperimenti 
sui primati all’Istituto per la neuro-infor-
matica dell’Università di Zurigo, poiché 
gli esperimenti vennero allora proibiti con  
una decisione del Tribunale federale. 
Adesso questa decisione dovrebbe essere 
cambiata dopo una richiesta del Politec-
nico federale e dell’università di Zurigo 
per poter eseguire esperimenti sui maca-
chi Rhesus.

Questo però è la strada sbagliata e si-
gnifica un regresso nella ricerca medica, 
critica Zugetive. Il progresso medico deve  

concentrarsi su metodi di ricerca innova-
tivi ed efficienti.

Metodi esenti da sperimentazione animale,  
come per es. modelli in-vitro e in-silico,  
sono il futuro della ricerca. Essi permette-
rebbero una migliore comprensione delle  
malattie e una diminuzione degli effetti  
collaterali dei medicamenti sulla salute.  
Metodi di test innovativi ed esenti da 
sperimentazione animale sono un reale 
progresso e non un sostituto della vivi-
sezione.

Noi, CA AVS (Comunità d’Azione 
Antivivisezionisti Svizzeri), LSCV (Le-
ga svizzera contro la vivisezione), ATRA 
(Associazione svizzera per l’abolizione 
della vivisezione) e AG TMU (Comunità 
d’azione per animale, uomo e ambiente), 
richiediamo veri progressi nella medici-
na – e vogliamo risposte sul motivo per il 
quale in Svizzera la ricerca esente da vivi-
sezione non viene quasi sostenuta!

Perciò richiediamo alle autorità svizzere  
di non bloccare più il progresso della ri-
cerca e di aprire le porte ad una ricerca  
medica sicura, utile ed orientata verso 
l’uomo.

La loro utilità è messa in discussione, nonostante ciò numerosi animali devono morire nei laboratori:  
gli esperimenti sugli animali sono crudeli e la trasferibilità sull’uomo è controversa. L’unione di diverse  
organizzazioni per i diritti degli animali «Insieme contro la sperimentazione animale» (Zugetive,  
www.zugetive.ch) richiede per questo l’abolizione di tutti gli esperimenti sugli animali. Una grande dimo-
strazione a Zurigo con 400 partecipanti ha fatto presente questa richiesta nell’ambito della «Giornata  
internazionale per l’abolizione della sperimentazione animale» (24 aprile).

Zurigo, 25 april 2015, Comunicato stampa della CA AVS – Comunità d’Azione Antivivisezionisti Svizzeri – www.agstg.ch

Il futuro è esente da sperimentazione animale

400 persone dimostrano a Zurigo contro  
la sperimentazione animale

Comunicato stampa, leggermente adattato/accorciato
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Impressioni della dimostrazione contro  
la vivisezione del 25 aprile 2015 a Zurigo
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Fotografia: Eve Honegger (www.bilderrei.ch),  
Klaus Petrus (www.klauspetrus.ch), Pamela  
Mombelli, Katty Hilpertshauser, Tele Top
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Già da tanti anni la ricerca con sperimen-
tazione animale promette regolarmente, 
che la cura delle persone paraplegiche –  
grazie alla vivisezione – è imminente. 
Tuttavia anche se ratti ridotti paraplegici  
artificialmente già da qualche tempo si 
possono curare, le terapie corrispondenti  
su persone paraplegiche non hanno ap-
portato l’effetto desiderato. Il professor 
Dietz scrive: «Un fattore molto importante  
è, che la paraplegia del modello animale 
spesso non corrisponde a quella umana. Per 
esempio il midollo spinale di un ratto viene  
separato con un coltello parzialmente o to-
talmente – come è successo ad un paziente,  
che poi venne curato con successo. Però al con-
trario, dopo un incidente, il midollo spinale  
è generalmente distrutto per una lunghezza 
da 5 a 10 centimetri. Al momento la rige-
nerazione di un simile tratto non ha fun-
zionato convincentemente.»

Le relative differenze tra i «modelli ani-
mali» creati in laboratorio e le persone 
sofferenti di malattie o incidenti sono 
troppo grandi. Il professor Dietz scrive 

ancora: «Questo non è il solo motivo, per 
cui spesso i risultati dalla sperimentazione 
animale non si possono trasferire sull’uomo.  
Per esempio ci si aspetta una «guarigione» –  
anche se l’esperimento animale mostra scarsi  
segni di una rigenerazione e a malapena il 
raggiungimento di un miglioramento fun-
zionale.»

Con i modelli animali si possono imitare 
solo singoli sintomi di malattie umane. 
Inoltre gli animali e le persone reagiscono  
molto differentemente alle sostanze da 
testare. Così la ricerca con esperimenti su  
animali è riuscita a produrre 100 vaccini  
contro l’HIV, che sui modelli animali  
hanno avuto successo, ma che però non 
proteggono le persone dall’infezione HIV.

«Grazie ad un sistema relativamente 
nuovo della ditta VaxDesign (il «Modular 
Immune In vitro Construct [MIMIC]», una  
specie di sistema immunitario umano in pro- 
vetta) è possibile testare i vaccini HIV diret-
tamente su cellule umane», dice Marietta  
Haller, collaboratrice scientifica della 
CA AVS. «In tal modo le reazioni umane 

si possono predire più seriamente e più velo
cemente, che mediante la sperimentazione 
animale.»

La Comunità d’Azione Antivivisezionisti 
Svizzeri, in breve CA AVS, esorta sia la 
politica sia la scienza a investire i mezzi a  
loro disposizione nella promettente ricer-
ca esente da sperimentazione animale.

Metodi di ricerca innovativi ed esenti  
da sperimentazione animale sono un 
chiaro progresso e non un sostituto alla  
vivisezione.

Fonte: www.nzz.ch/wissenschaft/ 
medizin/welche-tierversuche-sind-fuer- 
einen-fortschritt-in-der-klinischen-neuro 
wissenschaft-erforderlich-1.18460285

Il libretto «La medicina del futuro –  
Le possibilità della ricerca esente da vivi-
sezione» si trova in formato PDF sotto: 
www.agstg.ch/downloads/flyer/ 
agstg-prospekt_medizin-der-zukunft- 
tierversuchsfreie-forschung_it.pdf

Anche i risultati più promettenti provenienti dalla sperimentazione animale si lasciano raramente trasferire 
sull’uomo. Troppo grande è la differenza tra il modello animale e la corrispondente sofferenza umana,  
critica Volker Dietz, emerito professore al Centro delle scienze neurologiche dell’università di Zurigo ed ex  
direttore medico al Centro per paraplegia dell’università clinica di Balgrist. La Comunità d’Azione Anti
vivisezionisti Svizzeri, in breve CA AVS, richiede da molto tempo una ricerca esente da sperimentazione ani-
male a beneficio dell’uomo.

Reinach, 11 febbraio 2015, Comunicato stampa della CA AVS – Comunità d’Azione Antivivisezionisti Svizzeri – www.agstg.ch

Sperimentazione animale senza beneficio clinico

Un professore dell’università di Zurigo critica  
la mancante trasferibilità

www.nzz.ch/wissenschaft/medizin/welche-tierversuche-sind-fuer-einen-fortschritt-in-der-klinischen-neurowissenschaft-erforderlich-1.18460285
www.nzz.ch/wissenschaft/medizin/welche-tierversuche-sind-fuer-einen-fortschritt-in-der-klinischen-neurowissenschaft-erforderlich-1.18460285
www.nzz.ch/wissenschaft/medizin/welche-tierversuche-sind-fuer-einen-fortschritt-in-der-klinischen-neurowissenschaft-erforderlich-1.18460285
www.nzz.ch/wissenschaft/medizin/welche-tierversuche-sind-fuer-einen-fortschritt-in-der-klinischen-neurowissenschaft-erforderlich-1.18460285
http://www.agstg.ch/downloads/flyer/agstg-prospekt_medizin-der-zukunft-tierversuchsfreie-forschung_it.pdf
http://www.agstg.ch/downloads/flyer/agstg-prospekt_medizin-der-zukunft-tierversuchsfreie-forschung_it.pdf
http://www.agstg.ch/downloads/flyer/agstg-prospekt_medizin-der-zukunft-tierversuchsfreie-forschung_it.pdf


Comunità d’Azione Antivivisezionisti Svizzeri · CA AVS	 	 72 / 2015 – No. 44

Fo
to

gr
af

ia
: C

A 
AV

S

Gli animali in fuga sono stati avvistati 
in diversi luoghi nei pressi del centro cit-
tadino di Zugo. Più di una volta gli spe-
rimentatori posti all’inseguimento sono 
stati sul punto di catturarli, ma i conigli  
sono sempre riusciti a liberarsi. Durante  
l’inseguimento gli sperimentatori hanno 
distribuito foto degli animali ai passanti,  
mettendoli in guardia in merito all’ag-
gressività dovuta alle sperimentazioni a 
cui sono stati sottoposti in laboratorio e  
al virus altamente infettivo che è stato loro  
inoculato, con l’insistente raccomanda-
zione di evitare assolutamente ogni tenta-
tivo di cattura degli animali. L’obiettivo  
di questa «enigmatica» iniziativa è stato  
presto chiarito. Sul retro delle foto si tro-
vava infatti allegato un volantino infor-
mativo sul tema della sperimentazione 
animale.

«La CA AVS richiama sempre l’attenzione 
sui rischi e i sui pericoli medico-scientifici 
legati alla ricerca basata sulla sperimenta-
zione animale. Attraverso questa iniziativa  
trattiamo un ulteriore pericoloso aspetto di 

queste ricerche. Che cosa accade se un virus 
letale sviluppato dall’uomo esce da un labo-
ratorio?», è la domanda posta da Andreas  
Item, amministratore delegato della 
CA AVS, che non risparmia critiche: «Nei 
laboratori vengono sviluppati virus estre-
mamente pericolosi, in alcuni casi anche con  
la finalità di essere utilizzati come armi da 
guerra. E anche in presenza di severe misure  
di sicurezza non può esserci la certezza as-
soluta che un simile virus non possa im-
provvisamente lasciare un laboratorio.»

Per un breve periodo di tempo è stata in 
vigore una moratoria parziale sulla ricer-
ca sui cosiddetti «virus killer». Purtroppo 
sono rari i casi in cui l’opinione pubblica 
viene a conoscenza di quali siano gli og-
getti della sperimentazione nei laboratori 
biotecnologici. L’eccezione sono stati gli 
esperimenti del 2012, che hanno costitui
to la ragione per l’istituzione della mora-
toria. Alcuni ricercatori delle Università 
di Rotterdam e del Wisconsin (Madison) 
avevano modificato il virus dell’influenza  
aviaria al punto da renderlo assolutamente  

letale e facilmente trasmissibile da uomo 
a uomo semplicemente per via aerea. Il 
motivo addotto per lo sviluppo di tali vi-
rus era essere meglio preparati alla possi-
bilità di nuove e impreviste pandemie. I 
virus possono però essere impiegati anche  
come eventuali armi biologiche, capaci di  
uccidere in brevissimo tempo milioni di 
persone.

Nessuno sa dire che cosa potrebbe vera-
mente accadere se un «virus killer» do-
vesse uscire da un laboratorio. Scienziati  
di fama affermano, che le mutazioni arti-
ficiali non sono uno strumento utile per 
prepararsi a una pandemia, dal momento  
che in natura è impossibile prevedere le 
modalità di mutazione e diffusione di un 
virus.

La CA AVS chiede che la ricerca sia di-
retta alla tutela delle persone, degli ani-
mali e dell’ambiente e non allo sviluppo 
di malattie e virus ancora più pericolo-
si con l’obiettivo di impiegarli come ar-
mi da guerra.

Due conigli infettati con un virus altamente pericoloso e contagioso sono scappati oggi da un laboratorio 
di sperimentazione. Gli animali si sono dati alla fuga per le vie di Zugo, inseguiti da sperimentatori  
«muniti di armi». Per la popolazione si è trattato ad ogni momento di un grave rischio. Oggi la CA AVS  
(Comunità d’Azione Antivivisezionisti Svizzeri) ha messo in atto a Zugo una protesta creativa per  
puntare i riflettori su un altro grande pericolo correlato alla sperimentazione animale.

Zugo, 28 marzo 2015, Comunicato stampa della CA AVS – Comunità d’Azione Antivivisezionisti Svizzeri – www.agstg.ch

Infettati con un virus letale altamente contagioso

Conigli in fuga da laboratorio di sperimentazione 
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	 Il mio giorno di praticantato 	
	 «esperimenti sulle scimmie»	

Già all’ingresso sentivamo un odore pun-
gente che ci dava la sensazione di trovarci  
in una stalla. Avevamo trascorso quasi  
ogni giorno in aula seduti al piano di sot-
to ed ora eccole là le scimmie.

Il giorno di praticantato è iniziato con 
la formazione di gruppi e la lettura e di-
scussione comune del lavoro di ricerca 
sul Parkinson effettuato da Rouiller sui 
macachi.

Dovevamo valutare i pro e i contro di  
questo esperimento. Dopodiché siamo 
saliti al secondo piano dell’edificio di 
fisiologia per vedere le scimmie. Il no-
stro assistente ci ha spiegato che ogni 
scimmia viene pesata tutti i giorni poi-
ché «non è possibile lavorare con una scim-
mia malata o troppo leggera». La bilancia 
si trova vicino all’ingresso, in un piccolo 
corridoio, dal quale si accede alcuni me-
tri più in là, alle stanze delle scimmie. Ci 
sono 4 recinti interni. Due da 25 m3, se-
condo l’indicazione dell’assistente, e da 
45 m3, secondo Rouiller, e due più pic-
cole. Le più grandi contenevano cinque 
scimmie, quella piccola una e l’altra due. 
Nelle stanze, tutte dotate di una porta di 
vetro, c’erano alcune gabbie su rotelle,  
qualche scaffale alle pareti e diversi og-

getti che pendevano dai soffitti, come 
una fune, una scala di corda e un grosso 
tronco d’albero. Ma nessuna foglia verde. 
Niente paglia. Niente fieno. Il pavimento  
nudo. Nessuna finestra. Le scimmie sta-
vano sedute per terra o sugli scaffali spi-
docchiandosi o guardandoci. Nessuna 
giocava. Alcune venivano verso la porta  
fissandoci con i loro grandi occhi, ma se 
noi ci avvicinavamo, indietreggiavano 
sedendosi rigide accanto alla porta come 
se fossero in attesa di qualcosa. 

Siccome tutte le porte davano su un pic-
colo corridoio secondario, da lì era pos-
sibile vedere tutte le stanze. Nella stanza 
dietro l’assistente c’era la stanza con due 
scimmie che tentavano ininterrottamente  
(dietro la porta) di assalirlo, di morderlo o  
di soffiargli semplicemente contro. Mo-
stravano i loro grandi denti aguzzi sof-
fiandogli proprio contro. Ma lo facevano  
soltanto «perché non sto lavorando con loro»  
ci rassicurò l’assistente. Bussa alla porta 
per mostrarci il maschietto della stanza 
singola con cui stava lavorando, ma que-
sto si mette subito in piedi soffiando e spo-
standosi in un altro angolo. La sua testa  
presenta un grande foro di 5 x 5cm dal 
quale si intravede il cervello («con la dura  
madre», citazione Rouiller). «Gli abbiamo  
provocato una lesione al braccio destro», ma  
può sempre «arrampicarsi e muoversi». Le  

altre scimmie hanno una grossa vite che 
fuoriesce dal cranio e qua e là si vede 
qualche zampa o gamba rasata. In segui-
to scopro che vengono impiantati degli 
elettrodi sui singoli muscoli delle braccia 
per monitorare su quali muscoli hanno 
effetto gli esperimenti di lesionamento. 

Dietro di noi si vedono dei piccoli carrelli  
dotati in alto di un foro. Questi carrelli 
vengono usati per trasportare le scimmie 
(fissandole per la testa) al laboratorio di 
sperimentazione. Tutto su base volontaria,  
come asserisce alla domanda di una col-
lega. Questi carrelli sembrano uscire da 
un film dell’orrore sulla sperimentazione  
animale e devo respingere una lacrima al  
pensiero che non si tratta di un film spa-
ventoso, ma bensì della REALTÀ, almeno  
qui. Su una mensola si vedono dei resti 
di verdura e frutta. Chiedo quando viene  
dato loro da mangiare: «Dopo gli esperimenti  
che le scimmie fanno una volta al giorno per  
30 minuti.» «L’acqua è sempre a disposi-
zione nelle stanze.» Ma guardando meglio 
intorno non riesco a vedere alcun attacco  
dell’acqua. E neppure il mio collega.

Poi ci spostiamo nella zona esterna, pas-
sando per il reparto dei malati che consi-
ste di una piccola stanza con delle gabbie 
di metallo e inferriate ancora più piccole.  
Una gabbia misura un metro per un metro. 

Di seguito avrete la rara occasione di vedere gli esperimenti sulle scimmie presso l’Università con gli occhi 
di una giovane studentessa di medicina. Gli esseri umani provano un naturale ribrezzo nei confronti  
degli esperimenti sugli animali. Nel loro corso di studi gli studenti di medicina vengono pian piano abituati 
agli esperimenti sugli animali affinché riescano ad assistervi o a effettuarli quasi senza emozioni.  
Per fortuna questo non funziona sempre.

Visti con gli occhi di una studentessa di medicina

gli esperimenti sulle scimmie all’Università di Friburgo
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Al massimo. Non vedo neppure l’ombra 
di una scimmia. Fuori ci sono quattro re-
cinti. Uno con una grande scimmia quasi 
immobile. Nell’angolo una grande pozza  
di escrementi liquidi e urina. Negli altri c’è  
sempre una scimmia. Quando chiedo  
nuovamente all’assistente a proposito 
dell’acqua e se me la può indicare, dice 
«l’acqua c’ è solo all’ interno». In quel mo-
mento la scimmia alza la zampa, l’assisten-
te si abbassa facendo un passo all’indietro, 
non succede nulla, egli ride imbarazzato. 
Rientriamo.

Ci assicura che le scimmie sono ag-
gressive solo quando non stanno bene. 
Ripenso agli attacchi dietro la porta. Ah.

Poi abbiamo l’opportunità di fare altre 
domande. Che cosa succede alle scimmie 
dopo gli esperimenti, è la prima doman-
da, dopo un lungo momento di silenzio. 
Vengono «sacrificate». «Quindi uccise?» 
«Bisogna sezionare il cervello per vedere che  
cosa è successo, è per questo che vengono sa-
crificate.» Inoltre sarebbe «molto costoso  
accudirle successivamente, ma le stesse scim-
mie vengono poi usate spesso per diversi que-
siti finché non sono più UTILIZZABILI.» 
Quindi vengono sacrificate. Ah.

Il posto dove vengono effettuati gli 
esperimenti non ci viene mostrato, dietro  
una porta semichiusa vedo soltanto una 
scrivania coperta da teli neri, con davanti  
una cosa simile ad una sedia dotata di 
numerose fasce per il fissaggio.

Poi ci rassicura ancora di «avere un rap-
porto molto stretto con le scimmie in quanto  
uso le stesse per anni.» Quando dico che 
nella statistica di Rouiller si parla di circa  
8 eutanasie all’anno, risponde soltanto 
«no, abbiamo le stesse 17 scimmie già da 
anni». E poi se ne va subito. Noi ci re-

chiamo nella grande sala per il dibatti-
to con il Signor Rouiller durante il quale 
è previsto che illustriamo l’analisi costi-
benefici e poniamo delle domande.

Davanti a me ci sono tre assistenti don-
na, una tiene in braccio un cucciolo di 
cane, che bacia ogni due minuti.

Qualcuno chiede il motivo per cui si ef-
fettuano esperimenti sulle scimmie: «È 
necessario prima di poterlo sperimentare 
sull’uomo». Ci racconta di essere in stretto  
contatto e in un rapporto di scambio con 
l’Università di Zurigo e altri ricercatori 
che praticano la sperimentazione animale  
sulle scimmie. Ci tiene a farci notare che 
i gatti in Svizzera uccidono molti più ro-
ditori soltanto per mangiarli, di quanti se 
ne uccidono nei laboratori di sperimenta-
zione. In più pare che il numero di espe-
rimenti sugli animali si sia ridotto negli 
ultimi anni e che siano falliti dei tenta-
tivi di modifica della legge per la prote-
zione degli animali e contro la sperimen-
tazione animale. Questo dimostrerebbe 
che gli Svizzeri sono a favore della speri-
mentazione animale. Inoltre gli animali-
sti sarebbero molto aggressivi.

Di fronte all’osservazione che presso  
l’Università di Zurigo sarebbero stati vie-
tati gli esperimenti sulle scimmie, il con-
duttore del pomeriggio reagisce in un 
primo momento con un’aria sconcertata  
e irritata. «No no, ce ne sono ancora.» 
Rouiller risponde poi evidentemente im-
barazzato che gli esperimenti «al momento  
non si svolgono più, ma due delle sue scim-
mie, che gli erano avanzate a causa delle  
nuove condizioni di allevamento, le tiene 
ancora lì finché non si otterrà un nuovo 
permesso. Un permesso che pare essere però 
molto difficile da ottenere.»

Le scimmie vengono tenute in famiglie? 
Visto che aveva parlato della socialità di 
questi animali. «Sì, sono in gruppi.» «Della  
stessa famiglia?» «Provengono da un’ istituto  
che alleva le scimmie, quindi alcune si co-
noscono già da prima e fanno ora parte degli  
stessi gruppi.» (Concretamente: No, non 
la stessa famiglia.)

Che cosa viene fatto dopo l’intervento,  
non è che vogliono leccarsi o toccarsi le 
ferite? «Si abituano molto velocemente e 
accettano altrettanto velocemente le placche  
di metallo.» «Non si grattano?» «Di fatto 
no.» Bene, bisognerà essere più concreti per  
avere una risposta vera e propria. «Quindi  
non vengono costrette in camicie di forza?» 
«Le utilizziamo solo raramente, il meno 
possibile.» Quindi sì.

I macachi vivono in gruppi di 10 – 100 esemplari I macachi dispongono di una varietà di suoni per comunicare

I macachi sono onnivori. Prediligono però  
alimenti vegetali e frutta

Giocando i giovani macachi imparano tutto quello  
che gli serve per vivere.
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Le scimmie vanno d’accordo tra di lo-
ro? «A volte quando arriviamo la mattina, 
si sono ferite e hanno lottato. Ma questo av-
viene semmai sempre dopo il fine settima-
na.» – ride –

Ma non è pericoloso con il cervello aper-
to? «No, ma non è aperto!! La dura madre è 
ancora attaccata, questo è molto importante, 
la dura madre rimane attaccata.»

Vado a casa triste, scioccata e arrabbiata.
Non pensavo che fosse veramente tanto  

terribile. Che stessero sedute all’interno 
di recinti talmente desolati e piccoli. Con 
il cervello aperto, con viti che sporgono 
dal cranio e parti del corpo rasate. Senza  

una fogliolina, senza niente da bere, per 
quel che ho visto io, soffiando e gridan-
do. I loro sguardi sembravano tristi e 
vuoti. Impauriti.

Anche l’argomentazione del Signor 
Rouiller mi rattrista. E’ schivo, si dimo-
stra aperto e ragionevole, ma il suo modo 
di parlare, ridendo in continuazione sul-
le scimmie, ad esempio di come si feri-
scono, dimostra un lato completamente  
diverso. Un lato che appare visibile solo 
se si fa di tutto per aprire i propri sensi 
oppure se si ha partecipato attentamente 
alla giornata di praticantato, quel giorno 
di poco più di due anni fa.

•	� Mi chiamo F.L. e sto studiando medicina umana  

a Berna. Ho dato il mio baccalaureato a Friburgo.  

Durante il baccalaureato era previsto che noi 

studenti andassimo ad osservare per un giorno  

gli esperimenti sulle scimmie condotti dal  

Signor Rouiller presso l’Università di Friburgo  

per poi discutere le nostre opinioni ed effet­

tuare un’analisi dei costi e dei benefici in rela­

zione a uno dei suoi argomenti di ricerca. 

 

Le immagini e le emozioni si sono incise profon­

damente nei miei sensi e non mi hanno ancora 

abbandonato. Ho usato gli appunti che avevo 

fatto nel mio diario subito dopo quel giorno per 

rinfrescare la mia memoria e per riportare le  

citazioni di cui sopra. 

La CA AVS si impegna da anni con stand 
informativi, manifestazioni, petizioni e 
ulteriori iniziative contro la sperimenta-
zione sulle scimmie presso l’Università di 
Friburgo.

N e s s u n  t o p o  p e r  l a  s p e r i m e n t a z i o n e  a n i m a l e !
www.agstg.ch
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L’impegno a favore degli animali

	 	 CA AVS · Comunità d’Azione Antivivisezionisti Svizzeri No. 44 – 2 / 2015



Comunità d’Azione Antivivisezionisti Svizzeri · CA AVS	 	112 / 2015 – No. 44

Fo
to

gr
af

ia
: U

ni
 B

er
n 

Fr
on

t/
Bo

bo
11

20 gennaio 2015: il Gran Consiglio ber-
nese deve votare il credito di 141 milioni  
per la costruzione di un nuovo edificio per 
l’Università alla Murtenstrasse a Berna, 
per un costo complessivo di 154 milioni. 

Ma consultando il progetto si può an-
che osservare, che tre livelli dell’edificio 
saranno dedicati ai laboratori e nuovi sta-
bulari del DKF per le sue sperimentazioni  
animali. Il DKF estende addirittura i suoi  
locali su 3000 m2 di superfici supple-
mentari!

Mercoledì 11 febbraio: riunite per una 
conferenza stampa, le organizzazioni 
CA AVS, LSCV, ATRA, Tier im Fokus 
come pure i partiti GrünAlternative e  
Alternative Linke Bern lanciano un refe-
rendum contro il credito di CHF 141 mi-
lioni votato dal Gran Consiglio bernese. 

	 Perchè ancor più animali per sempre 	  
	 più sperimentazioni?	

Argomentario del TTE per giustificare  
la costruzione di nuovi stabulari e la-
boratori di sperimentazioni animali

Bisogno premeditato: «Per poter ridurre  
il numero di animali da laboratorio, è im-
perativo soddisfare i requisiti di igiene sti-
pulati nelle norme di qualità internazio-
nali (…) Per questo occorre disporre di 
superfici supplementari nelle vicinanze dei 
locali già esistenti per la detenzione di ani-
mali e delle attività di ricerca clinica».

Come dichiarato più volte dalla TTE 
per iscritto, l’Università non prevede di 
ridurre il numero di animali sperimen-
tati bensì di aumentarlo! L’argomento di  
una possibile riduzione di animali serve 
solo ad calmare le critiche. «Il risparmio»  
di animali suggerito dalla creazione di 
superfici supplementari è un inganno. 
Le norme di qualità definiscono condi-
zioni di igiene per escludere scappato-
ie sperimentali. Al contrario, è risaputo 
che più gli stabulari sono grandi e con-
tengono molti animali, più numerose so-
no le cause di infezioni. I grandi stabula-
ri delle università di Losanna, Ginevra, 
Basilea tra l’altro, sono infettati da nume-
rosi virus e parassiti, che interferiscono  
con i risultati degli studi o che invalidano  
certi esperimenti, che devono essere nuo-
vamente svolti a suon di quattrini. 

Conseguenze in caso di rinucia: «La ri-
cerca clinica (DKF) non potrebbe progredire  
nè sul piano qualitativo nè sul piano quan-
titativo, perchè verrebbero a mancare pro-
getti finanziati da contributi di terzi. Le 
sovvenzioni nazionali ed internazionali 
sarebbero perse. L’ insegnamento e la ricer-
ca (…) perderebbero importanza nel medio 
o nel lungo termine».

Ma che catastrofimo! «Se non possiamo  
sperimentare più animali, perderemo le 
sovvenzioni» sembra annunciare l’uni-
versità. Ma di chi si prende gioco? Dei 
contribuenti che pagano la maggior parte  
delle sue ricerche? Spendere milioni e 
sperimentare migliaia di animali supple-

mentari unicamente per essere concor-
renziali con le altre università sono i suoi 
unici obiettivi? E’ giunto il momento che 
si impegni nello sviluppo di metodi di ri-
cerca moderni e realmente al servizio del-
la salute pubblica. 

Alternative: «Il ricorso agli animali da la-
boratorio è rigorosamente disciplinato e sarà 
opportuno optare, ogni volta che sarà possi-
bile, per soluzioni alternative. Lo sviluppo 
della ricerca tende tuttavia a far aumenta-
re la domanda di animali da laboratorio».

E’ ridicolo sostenere di voler optare ogni  
volta che sarà possibile per soluzioni al-
ternative che non esistono, poichè la qua-
si totalità dei fondi pubblici è attribuita  
esclusivamente alla sperimentazione ani-
male. Il motivo è semplice: gli scienziati 
che decidono della destinazione dei fon-
di eseguono loro stessi sperimentazioni 
animali e sostengono prioritariamente le  
proprie ricerche! Le nostre alte scuole 
sperimentano ogni anno un numero cre-
scente di animali. Per la prima volta nel 
2013, le nostre università hanno utilizzato  
più animali delle ditte farmaceutiche !

La ricerca medica del futuro per l’uo-
mo non è quella svolta su ratti o topi 
bensì quella svolta su cellule, tessuti, 
organi umani o modellizzazioni infor-
matiche. Sosteniamo una ricerca mo-
derna, NO ai milioni supplementari 
per le sperimentazioni animali dell’U-
niversità.

No alla decisione del Gran Consiglio bernese! No al credito di 141 milioni per  
la costruzione di un nuovo laboratorio per l’Università di Berna 

Sempre più sperimentazioni animali?

Referendum contro la costruzione di un nuovo  
laboratorio per l’Università di Berna
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La legge in materia di protezione animale  
promette di tutelare gli animali. Ma le leggi  
hanno scarsa influenza sulla loro imple-
mentazione. Per questo ci sono le ordi-
nanze. Però su queste la popolazione non  
può esercitare alcuna influenza. Ecco per
ché anche in Svizzera in materia di pro-
tezione animale si verificano molte irre-
golarità che però sono (prevalentemente) 
ammesse dall’Ordinanza sulla protezione  
degli animali. Ad es. per quanto riguarda 
gli esperimenti sugli animali l’Ordinan-
za svizzera sulla protezione degli animali  
stabilisce quanto segue: «sono ammesse de-
roghe alle disposizioni della presente ordi-
nanza in materia di detenzione di animali,  
trattamento, allevamento, requisiti di spazio,  
trasporto, provenienza e marchiatura qualo-
ra esse siano necessarie per il raggiungimento 
dell’obiettivo sperimentale.» Tale necessità 
sussiste qualora lo sostenga il richiedente. 

Questa disposizione annulla qualsiasi 
protezione degli animali.

Da oltre 200 anni la ricerca ricorre alla 
sperimentazione animale per guarire le 
malattie. Sempre più spesso si promettono  
progressi medici ricorrendo ai nuovi me-
todi: terapia genetica, xenotrapianto, de-
codifica del patrimonio genetico umano, 
clonazione terapeutica, ricerca sulle cel-
lule staminali, medicina personalizzata o 
genomica.

«Le sempre nuove promesse della lobby 
della sperimentazione animale cercano di 
farci dimenticare il più rapidamente possi-
bile gli insuccessi delle precedenti e nume-

rose promesse mediche. Ma questo non deve 
più avvenire! Abbiamo bisogno finalmente  
di progressi in campo medico», afferma 
Andreas Item, amministratore delegato 
della CA AVS e richiede: «è più che mai  
ora di opporsi alla follia della ricerca basata  
sulla sperimentazione animale. Gli esperi-
menti sugli animali sono semplicemente una 
farsa, una pedina, dove tutto gira attorno al 
potere, ai fondi per la ricerca e ai dottorati.»

Pochissimi conoscono la varietà di metodi  
di ricerca al servizio della scienza. Perché 
l’opinione pubblica riceve difficilmente  
informazioni relative all’immenso poten
ziale dei metodi di ricerca alternativi alla 
sperimentazione animale.

La maggior parte della nostra società è 
pertanto convinta che i farmaci siano si-
curi per l’uomo solo se vengono testati  
attraverso la sperimentazione animale.  
All’insegna dello slogan «Purtroppo non 
se ne può fare a meno», molti credono 
che non sia possibile condurre una ricerca 
esente da sperimentazione animale. Gli  
antivivisezionisti che puntano a una ri-
cerca interamente esente da sperimenta-
zione animale vengono considerati degli 
ingenui. Inoltre gli adeguamenti legisla-
tivi apparentemente «critici rispetto alla 
sperimentazione animale», come l’intro-
duzione di cosiddetti metodi sostitutivi 
e alternativi (principio delle 3 R), comu-
nicano alla popolazione che si è già fatto 
«tutto il possibile» contro gli esperimenti  
sugli animali. La maggior parte delle 
persone non sono pertanto consapevoli 

del modo e della misura in cui gli espe-
rimenti sugli animali ostacolino la ricer-
ca moderna.

La CA AVS si impegna da oltre 30 anni  
per un polo di ricerca Svizzera leader, in-
novativo e orientato al futuro e quindi per  
una scienza esente da sperimentazione  
animale. LA CA AVS si batte, a favore  
delle persone e degli animali, contro l’au-
mento della sperimentazione animale 
presso l’Università di Berna.

	 Oltre alla CA AVS, fanno parte 	  
	 del Comitato per il referendum anche 	  
	 i seguenti partiti e organizzazioni: 	

• �Grüne Partei Bern – Demokratische 
Alternative, www.gpb-da.ch

• �Tier im Fokus, www.tier-im-fokus.ch

• �Alternative Linke Bern, www.al-be.ch

• �LSCV – Lega svizzera contro la  
vivisezione e per diritti dell’ animale, 
www.lscv.ch

• �ATRA – Associazione svizzera  
per l’abolizione della vivisezione,  
www.atra.info

La pagina del referendum nonché ulte-
riori informazioni attuali apparse sulla  
stampa sono disponibili al sito: 
http://stopptierversuchebern.ch

Cartella stampa conferenza stampa: 
http://bit.ly/Pressemappe_10_1_15_RefBE

(L’approfondimento contenutistico del progetto 
è stato reso noto in un altro comunicato stampa)

La Svizzera si vanta di avere una delle leggi più avanzate in materia di protezione degli animali in quanto 
sostiene, che nel campo della protezione animale le cose sarebbero in genere di gran lunga migliorate  
rispetto a una volta. E che le immagini crudeli apparterrebbero ormai al passato. Ma è davvero così?

Ogni 53 secondi muore un animale in un laboratorio  
di sperimentazione svizzero

Referendum contro l’aumento degli esperimenti  
sugli animali presso l’Università di Berna

Bonaduz/Berna, 10 febbraio 2015, Comunicato stampa della CA AVS – Comunità d’Azione Antivivisezionisti Svizzeri – www.agstg.ch
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Domande e risposte sulla  
sperimentazione animale 

B53

La medicina del futuro  
Le possibilità della ricerca esente da  
sperimentazione animale
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CA AVS Shop

Quantità Lingua Articolo Prodotto Descrizione dell‘articolo Prezzo

d B01 Libro Tierversuch oder Wissenschaft – Eine Wahl (Prof. Dott. med. Pietro Croce) 25.00

d B02 Libro Mythos Tierversuch (Dott. Bernhard Rambeck) 15.00

e B03 Libro From Guinea Pig to Computer Mouse (Nick Jukes & Mihnea Chiuia) 20.00

d B04 Libro BUAV: Der Weg in die Zukunft – Massnahmen zur Beendigung von tierexperimentellen Giftigkeitsprüfungen (Dott. Gill Langley)   6.00

d / f / i B05 Libro Mercanti di morte – Esperimenti sugli animali nei settori spaziali e militari (Dott. Milly Schär-Manzoli)   8.00

d / f / i B06 Libro Lobby – Gruppi di pressione (Dott. Milly Schär-Manzoli)   8.00

d / f / i B07 Libro Olocausto (Dott. Milly Schär-Manzoli) 15.00

d / f / i B08 Libro La mafia sanitaria - Il mercato della salute con l‘affare cancro (Dott. Milly Schär-Manzoli) 10.00

d / f / i B09 Libro Medicina criminale - Cavie umane (Dott. Milly Schär-Manzoli) 15.00

d / f / i B10 Libro I legami pericolosi - Indagine nel mondo delle manipolazioni genetiche (Dott. Milly Schär-Manzoli)   8.00

d / f / i B11 Libro Mucca pazza: Il cerchio infernale (Dott. Milly Schär-Manzoli)   8.00

d / f / i B12 Libro Apocalisse Ebola (Dott. Milly Schär-Manzoli)   8.00

d / f / i B13 Libro Aids-Story - La truffa del secolo (Dott. Milly Schär-Manzoli) 16.00

d / f / i B14 Libro Il vitello d‘oro - Guida ai farmaci dannosi derivanti dalla vivisezione (Dott. Milly Schär-Manzoli) 15.00

d / f / i B15 Libro La sperimentazione sugli animali - Storia della vivisezione (Dott. med. Gennaro Ciaburri) 10.00

d B17 Libro Wissenschaft ohne Grenzen – Ärzte gegen Tierversuche (Congresso della ILÄAT a Zurigo) AG STG / ATRA 15.00

d B18 Libro Für die Tiere ist jeder Tag Treblinka (Charles Patterson) 20.00

d / f / i B19 Libro Dietro le porte chiuse – Gli abusi della psichiatria (Karen Milnor-Fratini)   8.00

d B20 Libro Gesetzmässige Giftigkeit – Einführung (Dott. Massimo Tettamanti)   8.00

d B21 Libro Gesetzmässige Giftigkeit 2 (Dott. Massimo Tettamanti)   8.00

d B22 Libro Humanmedizin ohne Tierversuche: Die Ärzte haben das Wort (AG STG / ATRA)   8.00

d B23 Libro Was Sie schon immer über Tierversuche wissen wollten (Dott. med. vet. Corina Gericke e Astrid Reinke e al.) 18.00

d B50 Libretto Tierversuche aus kritischer Sicht (Dott. Ch. Anderegg, Dott. Cohen, Dott. Kaufmann, Dott. Ruttenberg e Fano) gratis

d / f / i B52 Libretto Domande e risposte sulla sperimentazione animale (fino a 3 pezzi gratuitamente) gratis

d / f / i B53 Libretto La medicina del futuro - Le possibilità della ricerca esente da sperimentazione animale (fino a 3 pezzi gratuitamente) gratis

d / f / i F01 Volantino Diversi prospetti contro la vivisezione gratis

d / f / i F02 Volantino Sia fatta luce nelle tenebre della vivisezione – chiudete Covance gratis

d / f / i F03 Volantino Sia fatta luce nelle tenebre della vivisezione – Close HLS gratis

d / f / i F04 Volantino Abolite gli esperimenti sulle scimmie! gratis

d / f / i F05 Volantino È l’uomo  … un maiale, un ratto o un asino? gratis

d / f / i F06 Volantino La sperimentazione animale dal punto di vista medico-scientifico gratis

d / f / i F08 Volantino Lo sapevate, che … gratis

d / f / i F09 Volantino Medici esemplari – Progressi in medicina grazie a coraggiosi esperimenti su se stessi gratis

d / f / i F10 Volantino Sapete quanto sangue è attaccato ai Vostri cosmetici? gratis

d V01 DVD «Tod im Labor» (Ärzte gegen Tierversuche) 15.00

d V02 DVD Covance: Vergiftet für den Profit 15.00

d V03 DVD Covance USA 2005 15.00

Libri, opuscoli, volantino e DVD
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Vari articoli 

P01

Fast ein Mensch.
Aber am Ende doch nur ein Versuchsobjekt.

Affenversuche abschaffen!
Eine Kampagne der AG STG – Aktionsgemeinschaft Schweizer Tierversuchsgegner

www.agstg.ch
Unterschreiben Sie unsere Petition.

Plakat Affenversuche abschaffen.1   1 09.02.2007   12:18:34 Uhr

P02

„ES IST UNRECHT EINEN MENSCHEN ZU TÖTEN ...

... UND ES IST EBENSO UNRECHT,

                 EIN TIER ZU TÖTEN!“

Jährlich sterben Millionen
von Tieren sinnlos
im Versuchslabor!

DALAI LAMA

Landsbergerstraße 103 · 80339 München · Deutschland
Telefon: +49 (0) 89 / 35 99 349

www.aerzte-gegen-tierversuche.de

Ärzte gegen Tierversuche e. V.
Brisiweg 34 · 8400 Winterthur · Schweiz
Telefon und Fax: 052 / 213 11 72

www.agstg.ch

AG STG – Aktionsgemeinschaft
Schweizer Tierversuchsgegner

P03

WEISST DU,
WIE SICH STERBEN

IM LABOR ANFÜHLT?

Jährlich müssen das
Millionen von Tieren im
Versuchslabor erfahren!

Landsbergerstraße 103 · 80339 München · Deutschland
Telefon: +49 (0) 89 / 35 99 349

www.aerzte-gegen-tierversuche.de

Ärzte gegen Tierversuche e. V.
Brisiweg 34 · 8400 Winterthur · Schweiz
Telefon und Fax: 052 / 213 11 72

www.agstg.ch

AG STG – Aktionsgemeinschaft
Schweizer Tierversuchsgegner

P04

Fortschritt durch

Tierversuche ist

wie Frieden durch

Atombomben!

TIERVERSUCHE SIND DER FALSCHE WEG!

Landsbergerstraße 103 · 80339 München · Deutschland
Telefon: +49 (0) 89 / 35 99 349

www.aerzte-gegen-tierversuche.de

Ärzte gegen Tierversuche e. V.
Brisiweg 34 · 8400 Winterthur · Schweiz
Telefon und Fax: 052 / 213 11 72

www.agstg.ch

AG STG – Aktionsgemeinschaft
Schweizer Tierversuchsgegner

A06

Sono
contro

la viviSezione!

www.agstg.ch
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A07

Sono
contro

la viviSezione!

www.agstg.ch
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A03

A01/02 P05

Medizinischer Fortschritt ist wichtig,
Tierversuche sind der falsche Weg.

WER GLAUBT, DURCH QUÄLEN
UND TÖTEN VON TIEREN
MENSCHEN HELFEN ZU
KÖNNEN, IRRT.

Landsbergerstraße 103 · 80339 München · Deutschland
Telefon: +49 (0) 89 / 35 99 349

www.aerzte-gegen-tierversuche.de

Ärzte gegen Tierversuche e. V.
Brisiweg 34 · 8400 Winterthur · Schweiz
Telefon und Fax: 052 / 213 11 72

www.agstg.ch

AG STG – Aktionsgemeinschaft
Schweizer Tierversuchsgegner

A04

T01 T02 T03 (T-Shirt per donna attillata)

A08

A09

www.agstg.ch

NessuNa sperimeNtazioNe aNimale 

per i cosmetici («Botox»)!
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Kleber_Botox_it.indd   1 10.08.10   23:05

Quantità Lingua Articolo Prodotto Descrizione dell‘articolo Ø  Formato Prezzo

d / f / i Z01 Rivista Tutte le edizioni a partire dalla n° 4 10.00

d Z02 Portachiavi AG STG   4.00

d Z03 Penna a sfera AG STG   3.00

d Z04 Accendino AG STG   3.00

d / f / i Z05 Borsa di cotone «Mi assumo la responsabilità e dico no alla vivisezione!» colore: nero   6.00

d / f / i Z06 Borsa di cotone «Mi assumo la responsabilità e dico no alla vivisezione!» colore: blu scuro   6.00

d / f / i Z07 Scatolina con cerotti Per l’abolizione di TUTTI gli esperimenti con animali! (10 cerotti) 9 × 9 cm   3.00

d T01 T-Shirt «Wehrt euch gegen Tierversuche!» colore: turchese (lavare solo a 30º) S / M / L  / XL 10.00

d T02 T-Shirt «Affenversuche abschaffen!» colore: nero S / M / L  / XL 15.00

d / f / i T03 T-Shirt «Per l’abolizione di tutti gli esperimenti con animali!» in 3 lingue, colore: nero, donna XS / S / M / L 20.00

d / f / i T04 T-Shirt «Per l’abolizione di tutti gli esperimenti con animali!» in 3 lingue, colore: nero, uomo S / M / L 20.00

d / f K01 Cart. di protesta Air France fliegt Affen in die Hölle gratis

d / f / i K02 Cart. di protesta Al FNS – Nessun topo per la sperimentazione animale! gratis

d / f / i K03 Cart. di protesta Per l’UFV – Numero degli esperimenti con animali in continua crescita: indignante! gratis

d K20 Cartolina Tote Katzen im Versuchslabor gratis

d / f / i K21 Cartolina Progressi in campo medico grazie alla sperimentazione animale? gratis

f A01 Adesivo/cartolina «J‘accuse» (resistente al tempo) 10 × 15 cm   3.00

f A02 Adesivo «J‘accuse» (resistente al tempo) 10 × 15 cm   3.00

d A03 Adesivo/cartolina «Wehret euch gegen Tierversuche» (resistente al tempo) 10 × 15 cm   3.00

d A04 Adesivo «Macht Licht im Dunkeln der Vivisektion» (resistente al tempo) 10 × 15 cm   3.00

d / f / i A06 Adesivo Sono contro la vivisezione! (motivo cane) 10 pezzi 10 × 15 cm   3.00

d / f / i A07 Adesivo Sono contro la vivisezione! (motivo gatto) 10 pezzi 10 × 15 cm   3.00

d / i A08 Autoadesivi «Stop alla vivisezione!» 20 pezzi 4 × 4 cm 3.00

d / f / i A09 Adesivo Nessuna sperimentazione animale per i cosmetici («Botox»)! 10 pezzi 7,5 × 10,5 cm 3.00

d / f / i A10 Adesivo «Sapete quanto sangue è attaccato ai Vostri cosmetici?» 10 pezzi 7,5 × 10,5 cm 3.00

d P01 Poster Affenversuche abschaffen! A2  2.50

d P02 Poster «Es ist unrecht, einen Menschen zu töten, und es ist ebenso unrecht, ein Tier zu töten!» A2   2.50

d P03 Poster Weisst du, wie sich Sterben im Labor anfühlt? A2   2.50

d P04 Poster Fortschritt durch Tierversuche ist wie Frieden durch Atombomben! A2   2.50

d P05 Poster Wer glaubt, durch Quälen und Töten von Tieren  … A2   2.50

d P06 Poster Alle 5 Poster inkl. Porto und Verpackung A2 20.00

Z04Z02

A10

Sapete
  quanto
sangue
    è attaccato

ai Vostri
  cosmetici?
Il vero prezzo dei cosmetici sono
     migliaia di animali torturati

Trovate informazioni dettagliate ed una lista
dei marchi esenti da vivisezione sotto: 

www.cosmetici-senza-vivisezione.ch

Kleber Kootive_i.indd   1 17.05.11   11:50

Z07

Z03
Z06
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D01 D02

Fermate
la vivisezione!

D03

No grazie!

D07

D08 D10

D11 D13

D14

   SONO
 CONTRO
  OGNI 
 ESPERIMENTO
  CON 
    ANIMALI!

D15 D16 D17 D18 D21 D22

SEHE N  D I C H A
N

TIERE

D23 D24 D25 D26

D19

D27 D28

D20

D32D30

Buttons
Quantità Lingua Articolo Prodotto Descrizione dell‘articolo Ø  Formato Prezzo

d D01 Button Affenversuche abschaffen! 5,5 cm 3.00
d / f / i D02 Button Fermate la vivisezione! 5,5 cm 3.00
d / f / i D03 Button Vivisezione? No grazie! 5,5 cm 3.00
d D07 Button Stoppt alle Tierversuche 5,5 / 3,5 cm 3.00
d / f / i D08 Button Fermate la vivisezione 5,5 cm 3.00
d D10 Button Alles, was lebt, ist dein Nächster 5,5 cm 3.00
d D11 Button Rassismus beginnt, wenn Mensch denkt … 5,5 cm 3.00
d / f / i D13 Button Sono contro ogni esperimento con animali! (cane) 5,5 cm 3.00
d / f / i D14 Button Sono contro ogni esperimento con animali! (gatto) 5,5 cm 3.00

D15 Button Zampa 5,5 cm 3.00
d D16 Button Artgerecht ist nur die Freiheit 5,5 cm 3.00
e D17 Button Born to be free 5,5 / 3,5 cm 3.00

D18 Button Pugno e zampa 5,5 / 3,5 cm 3.00
d D19 Button Mord, Lustmord Tierversuch 5,5 / 3,5 cm 3.00
d D20 Button Liebe wärmt besser als Pelz 5,5 / 3,5 cm 3.00
d D21 Button Ratto 5,5 / 3,5 cm 3.00

D22 Button Tiere sehen dich an 5,5 cm 3.00
d D23 Button Ratto 5,5 cm 3.00

D24 Button Mein Herz schlägt für Tiere (motivo delfino) 5,5 cm 3.00
d D25 Button Mein Herz schlägt für Tiere (motivo coniglio) 5,5 cm 3.00
d D26 Button Mein Herz schlägt für Tiere (motivo gatto) 5,5 cm 3.00
d D27 Button Ich esse keine Menschen 5,5 / 3,5 cm 3.00
d D28 Button Ich esse keine Tiere 5,5 / 3,5 cm 3.00
d D30 Button Widerstand braucht Phantasie 5,5 / 3,5 cm 3.00

d D32 Button Frohe Weihnachten … 5,5 cm 3.00

La consegna avviene tramite bollettino di versamento, con l‘aggiunta dei rispettivi costi di spedizione. Le saremmo grati se sui tagliandi d‘ordinazione, sui bollettini di  
versamento ecc. potesse scrivere i dati e il suo indirizzo (non lo dimentichi!) in maiuscolo.

Inviare l’ordinazione a: CA AVS · Brisiweg 34, CH-8400 Winterthur o E-Mail a: office@agstg.ch

Recapito della fattura:	 Recapito della consegna:

Nome / Cognome	 Nome / Cognome

Via  / No.	 Via  / No.

CAP / Località:	 CAP / Località:
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Richiesta di adesione alla CA AVS
Basta! La sperimentazione animale va abolita. 
Desidero sostenere l’attività della CA AVS:

 �Con la presente faccio richiesta di adesione in qualità di  
socio sostenitore della CA AVS impegnandomi a versare  
un contributo regolare. In qualità di socio sostenitore,  
mi saranno inviati 4 numeri all’anno della rivista «Albatros»  
e il mailing d’attualità. I contributi annuali ammontano  
per gli adulti a CHF 100.– /Euro 75.– e per gli allievi e  
studenti a CHF 30.– /Euro 25.–.

 �Desidero partecipare attivamente alla CA AVS. Vi prego di 
inviarmi il modulo per attivisti.

 �Siamo un’associazione e desideriamo divenire membro  
ufficiale con diritto di voto della CA AVS (Comunità 
d’azione «Antivivisezionisti Svizzeri»). Presentiamo quindi  
richiesta di adesione alla CA AVS e ci impegniamo ad agire  
in conformità con gli obiettivi della CA AVS.

 �Io voglio abbonare la rivista «Albatros» per CHF 25.– /25.– 
Euro all’anno.

 Sig.ra    Sig.    Organizzazione 

Nome

Cognome

Via / No.

CAP/ Località

Stato

E-Mail

Per favore mettere una crocetta sul punto desiderato, compilare 
l’indirizzo e spedire per posta, fax o mail a:

CA AVS 
Brisiweg 34, CH-8400 Winterthur 
Fax +41 (0)52 213 11 72
E-Mail office@agstg.ch

La Svizzera ha bisogno di più lettori e lettrici di «Albatros»!

Richiedete l’Albatros per
distribuirlo ed esporlo! E’gratuito. 

Nome

Cognome

Via / No.

CAP/ Località

Quantità

Nome

Cognome

Via / No.

CAP/ Località

Quantità

Nome

Cognome

Via / No.

CAP/ Località

Quantità

«Albatros» un regalo intelligente! Regalo un abbonamento annuale di Albatros per CHF/Euro 25.–  
a: 		  Spedire la fattura a:

Per favore compilare l’indirizzo e spedire per posta, fax o mail a:
CA AVS · Brisiweg 34 · CH-8400 Winterthur · Fax +41 (0)52 213 11 72 · E-Mail office@agstg.ch
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Nel 2007 un’analisi delle citazioni ame-
ricana* ha rivelato che oltre l’85 % de-
gli studi basati sulla sperimentazione 
animale e condotti sugli scimpanzé tra 
il 1995 e il 2004 non è poi stato citato  
per niente o solo da lavori scientifici 
che non hanno nulla a che fare con gli 
sviluppi della medicina umana. Il re-
stante 15 % degli studi è stato citato sì 
da lavori rilevanti per la medicina uma-
na, ma questi non hanno tuttavia contri-
buito al progresso nel campo della medi-
cina umana.2 

	 La sperimentazione animale comporta 	  
	 rischiosi esperimenti sulle persone	

Certo, gli esperimenti sulle scimmie pos-
sono portare a nuove conoscenze, ad es. sui 
processi neurofisiologici delle scimmie.  
Queste conoscenze permettono senz’altro  
anche di fare delle supposizioni sul possi-
bile comportamento in altre specie, come 
ad esempio nell’uomo. Dato che i risul-
tati ottenuti dalla sperimentazione sulle  
scimmie sono tuttavia raramente trasfe-
ribili agli uomini, i rispettivi risultati  

della sperimentazione animale devono 
in ogni caso essere nuovamente testati 
attraverso la sperimentazione sull’uo-
mo come nei cosiddetti studi clinici. A 
causa della pessima trasferibilità dei ri-
sultati della sperimentazione animale 
all’uomo, questo tipo di sperimentazione  
sull’uomo è spesso associata a grandi rischi.

Ecco un’altra verità che potrebbe risultare  
sorprendente per molte persone: non si 
può certo dire che gli esperimenti sulle  
scimmie possano condurre la ricerca verso  
le«idee giuste»; in effetti gli esperimenti 
sulle scimmie vengono spesso effettua-
ti solo dopo o contemporaneamente ai 
relativi studi o test sull’uomo. L’ame-
ricano Dott. Jarrod Bailey constata in 
modo molto appropriato che: «Molti stu-
di (nota del redattore: sulle scimmie) forni-
scono solo una casuale ‹conferma sperimen-
tale› di dati clinici umani già noti oppure 
vengono sostenuti, se a posteriori coincidono  
con gli studi umani.» Tali studi induco-
no la ricerca basata sulla sperimentazione 
animale a praticare ancora più ricerca in 

I sostenitori degli esperimenti sugli animali ribadiscono costantemente che gli esperimenti sulle scimmie 
sono indispensabili per il progresso della medicina umana. Dall’altro lato molti studi dimostrano che  
gli esperimenti sulle scimmie sono superflui (dato che le conoscenze avrebbero potuto essere acquisite  
anche in altro modo) oppure non rilevanti o non applicabili per la ricerca relativa alla medicina umana.1 
Sempre più ricercatori si schierano pertanto consapevolmente contro il «metodo di ricerca standard  
della sperimentazione animale» e si pronunciano a favore di una ricerca esente da sperimentazione  
animale e orientata all’uomo. Eppure – per motivi finanziari, politici e tradizionali – la ricerca esente da 
sperimentazione animale viene tuttora impiegata solo in casi eccezionali in alcuni ambiti di ricerca. 

Gli scienziati pubblicano i risultati della loro ricerca in lavori scientifici che ven-
gono pubblicati su riviste specializzate scientifiche come ad es. l’inglese «Nature» 
o l’americana «Science». In questo modo informano il mondo dei ricercatori sulle 
nuove conoscenze e sui risultati delle loro ricerche. Se un altro ricercatore ritiene 
importanti i risultati pubblicati e li utilizza per la sua ricerca personale, «cita» nel 
suo lavoro l’opera scientifica in questione. 

* �Attraverso un’analisi delle citazioni è possibile risalire da chi e con che frequenza è stata citata una deter­

minata opera scientifica. In breve: un’analisi delle citazioni chiarisce se, con che frequenza e da chi sono 

stati riutilizzati i risultati di un esperimento.

Esperimenti sulle scimmie

Esperimenti sulle scimmie per la ricerca di base,  
la farmacologia e la tossicologia
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questa direzione (naturalmente sotto for-
ma di sperimentazione animale). Lo stes-
so avviene più o meno qualora uno studio 
evidenzi delle differenze (nota del redat-
tore: tra uomo e scimmia) – anche questo  
spinge la ricerca a effettuare ulteriori 
esperimenti sulle scimmie; sulla base di 
questi ulteriori esperimenti si intende ve-
rificare il motivo per cui questo avvenga  
e in che modo un esperimento sulle 
scimmie (ad es. attraverso la sommi-
nistrazione di determinati farmaci) 
debba essere manipolato in modo che 
l’esperimento sugli animali produca i 
risultati desiderati.

Molti esperimenti sulle scimmie sono 
stati effettuati per pura curiosità e sete di 
conoscenza. Naturalmente in questi casi  
la ricerca basata sulla sperimentazione  
animale afferma che tali esperimenti po-
trebbero fornire risultati che successiva-
mente potrebbero rilevarsi utili per l’uomo.  
La probabilità che in futuro possa emer-
gere che un esperimento sulle scimmie sia  
stato indispensabile è però estremamente 
bassa – la somiglianza tra le specie è trop-
po esigua e il potenziale dei moderni me-
todi di ricerca alternativi alla sperimen-
tazione animale è troppo grande.3

	 Ricerca di base	

Per scoprire come funziona il cervello 
umano – ad esempio come sono connessi 
tra loro i fasci di nervi nell’uomo e come 
vengono elaborati gli stimoli sensoriali –, 
da anni la ricerca sul cervello viene con-
dotta sulle scimmie. Questi esperimenti  
iniziano prevalentemente con una fase di  
training durante la quale le scimmie de-
vono imparare a risolvere determinati  
quesiti cognitivi o motori. Successiva-
mente le scimmie vengono sottoposte a 
degli interventi nel corso dei quali a se-
conda della formulazione della domanda  
vengono provocati determinati danni, ad  
esempio attraverso operazioni chirurgiche  
o farmaci. In questo modo, a seconda delle  
esigenze, vengono ad esempio disconnesse  
determinate aree del cervello oppure ven-
gono provocati artificialmente altri tipi 
di disturbi. Inoltre durante l’intervento 
vengono impiantati alle scimmie dei di-
spositivi per l’introduzione di elettrodi 
nel cervello e supporti per la testa. Dopo 
questo intervento ha inizio l’esperimento 
vero e proprio durante il quale le scimmie 

vengono fissate con corpo e testa alla co-
siddetta sedia per primati. Alle scimmie 
vengono nuovamente posti i quesiti per 
i quali si erano preparate durante la fase  
di training e gli sperimentatori verificano  
l’influenza degli interventi chirurgici o 
dei farmaci sulle prestazioni delle scim-
mie. Per far sì che le scimmie collaborino,  
nelle giornate di sperimentazione viene 
impedito loro il libero accesso all’acqua – 
le scimmie ottengono alcune gocce d’ac-
qua solo durante l’esperimento come ri-
compensa per le risposte corrette.

La maggior parte dei ricercatori che ri-
corre alla sperimentazione animale giu-
stifica questi esperimenti sostenendo che 
oggigiorno sappiamo ancora troppo poco  
sul cervello umano ed è per questo che 
non è possibile rinunciare a questi espe-
rimenti sulle scimmie. Un paradosso se si 
pensa che gli esperimenti sulle scimmie 
vengono eseguiti da molti decenni pro-
prio allo scopo di scoprire di più sul cer-
vello umano. 

Effettivamente, nonostante i numerosi  
esperimenti sugli animali (oppure proprio  
per questo; dato che la ricerca esente da  
sperimentazione animale e orientata all’uo-
mo viene trascurata in favore della ricerca  
basata sulla sperimentazione animale),  
oggi sappiamo però ancora troppo 
poco sul cervello umano. Questa co-
noscenza sarebbe però di estrema im-
portanza per il trattamento di malattie 
neurologiche.

	 Il senso di una ricerca sul cervello 	  
	 direttamente sull’uomo 	

Applicando e combinando direttamente 
sull’uomo le diverse procedure di visualiz-
zazione interamente indolori e innocue,  
come ad esempio la magnetoencefalografia 
(MEG) oppure la tomografia a risonanza 
magnetica (MRI), i ricercatori possono 
studiare direttamente il cervello umano. 
Grazie alla stimolazione magnetica  
transcranica (TMS), è ad esempio pos-
sibile paralizzare temporaneamente in 

I ricercatori che ricorrono alla sperimentazione animale sono sottoposti a una pressione di pubblicazione – 
solo chi pubblica ottiene riconoscimento

In alcuni campi di ricerca gli esperimenti sugli 
animali sono tuttora prescritti per legge 

La diagnostica per immagini consente di effettuare una ricerca sul cervello indolore direttamente sull‘uomo 
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modo mirato determinate aree del cer-
vello dell’uomo, singolarmente, con-
temporaneamente o una dopo l’altra. 
Con l’aiuto di una bobina di campo viene  
creato un campo magnetico in una o più 
minuscole aree del cervello facendo in 
modo che le cellule nervose smettano di 
inviare segnali nelle aree prescelte. Suc-
cessivamente il soggetto dovrà risolvere 
alcuni quesiti. Il tipo di deficit che il sog-
getto presenta durante la risoluzione dei 
quesiti chiarisce quanto e quali aree cere-
brali sono coinvolte e in quali funzioni.4 

Sebbene la scienza disponga di molti meto-
di di visualizzazione che consentono una 
ricerca indolore e innocua direttamente 
sull’uomo, la maggior parte dei ricercatori  
fa tuttora affidamento al metodo a loro 
familiare della «sperimentazione animale». 

Un esempio di quanto questo sia in-
sensato è la ricerca sul Parkinson.

	 La ricerca sul Parkinson	

Il Parkinson è una degenerazione pro-
gressiva del sistema nervoso dovuta alla 
distruzione delle cellule nervose nel cer-
vello che producono la dopamina (un 
neurotrasmettitore, ovvero un semiochi-
mico nel cervello). Questo comporta per 
i pazienti una carenza di dopamina nel 
cervello. Tra i sintomi di questa malattia 
si riscontra tra l’altro: tremore muscolare, 
aumento delle difficoltà motorie e rallen-
tamento dei processi cognitivi. 

Per la ricerca sul Parkinson si predilige 
l’utilizzo delle scimmie poiché all’inizio 
degli anni Ottanta si è scoperto che le 
scimmie a cui viene iniettata una deter-
minata neurotossina sviluppano dei di-
sturbi motori. La neurotossina MPTP 
distrugge infatti le cellule responsabili 
della produzione del neurotrasmettitore 
dopamina. Agli occhi della ricerca basa-
ta sulla sperimentazione animale questo 
rende le scimmie trattate con la MPTP 
dei modelli perfetti per il Parkinson.5

Dato che il morbo di Parkinson nell’uo-
mo si differenzia però molto dai sintomi  
simili al Parkinson provocati artificial-
mente nelle scimmie, la ricerca sulla spe-
rimentazione animale non è riuscita – 
nonostante le sue promesse – a guarire il  
Parkinson. 

Finora i più grandi successi per com-
prendere il Parkinson li dobbiamo all’e-
pidemiologia, a studi clinici, studi sul 
tessuto umano e alle autopsie. Tra l’altro 
in questo modo si è riusciti a scoprire  
che il principio attivo del farmaco L-
Dopa, dopo aver superato la barriera 
emato-encefalica, viene trasformato in  
dopamina.6

Sebbene negli ultimi decenni sia stato in-
vestito molto denaro e animali da labo-
ratorio nella ricerca sul Parkinson il L-
Dopa, un principio attivo del farmaco, 
è considerato ancora oggi, a ben 54 anni  
dalla sua introduzione avvenuta nel 1961 
(!), il farmaco per il Parkinson più effica-
ce e con il minor numero di effetti colla-
terali.7, 8, 9 Certo in molti pazienti affetti 
da Parkinson il L-Dopa fa sì che riaqui-
siscano temporaneamente la loro mobi-
lità, il principio attivo non ha tuttavia 
alcuna influenza sugli altri sintomi del 
Parkinson (demenza, difficoltà nella de-
glutizione e disturbi del linguaggio, tre-
more) e non è in grado di impedire l’ul-
teriore progressione del Parkinson. Per 
evitare che i pazienti affetti da Parkinson 
e trattati con il L-Dopa soffrano dei nu-
merosi effetti collaterali, il L-Dopa deve  
essere integrato da ulteriori farmaci.10 A 
ciò si aggiunge che il L-Dopa è in gra-
do di mantenere la sua completa effica-
cia solo per un periodo di tempo limitato 
e dopo 2 – 5 anni manifesta delle varia-
bilità di efficacia così forti che i pazienti 
lamentano temporaneamente una totale 
immobilità.11

L’esempio del L-Dopa dimostra an-
cora una volta l’inefficacia del metodo 
di ricerca della «sperimentazione ani-
male»: nonostante quasi cento anni 
di ricerca, la ricerca basata sulla spe-
rimentazione animale non ha prodot-
to alcun farmaco per il Parkinson più 
efficace del L-Dopa, un principio at-
tivo con numerosi effetti collaterali e 
un’efficacia molto limitata. 

Conosciamo ancora pochissimo il Par-
kinson. Finora si sapeva ben poco su co-
me si verificavano i tipici disturbi motori. 
Ora un team di ricercatori dalla Germa-

Nonostante 30 anni di ricerca sul Parkinson e sul MPTP basata sulla sperimen­
tazione sulle scimmie non esiste ancora un farmaco per guarire il Parkinson Gli esperimenti sugli animali rendono necessari rischiosissimi esperimenti sulle persone

La diagnostica per immagini consente di effettuare una ricerca sul cervello indolore direttamente sull‘uomo 
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nia ha fatto chiarezza. Sulla base di un 
modello informatizzato che simula il cer-
vello umano i ricercatori tedeschi sono  
riusciti a dimostrare come insorgono i 
sintomi del Parkinson. Finora si è riusciti  
solo a dimostrare che nel cervello dei pa-
zienti affetti dal Parkinson determina-
ti gruppi di cellule nervose presentano 
un’attività periodicamente incostante in 
un’area del cervello: i gangli della base. 
Grazie al team di ricercatori tedesco ora 
sappiamo che la causa di questo è l’incre-
mento di attività in un’altra area del cer-
vello, ovvero nel corpo striato.14

	 Farmacologia e tossicologia	

Anche nello sviluppo dei farmaci e nella  
tossicologia si ricorre spesso alla scimmie.  
I sostenitori della sperimentazione 
animale ritengono che la scimmia, a 
causa della sua parentela genetica si-
mile a quella dell’uomo, rappresenti il  
modello ideale. Gli studi hanno già 
potuto dimostrare che questo non cor-
risponde assolutamente al vero. 

Nel 2004 uno studio dell’Agenzia ame-
ricana del farmaco FDA ha rilevato che 
il 92 % di tutti i farmaci risultati sicuri 
e innocui per l’uomo nella sperimenta-
zione animale, non hanno alcun effetto 
sull’uomo o addirittura sono pericolosi e 
pertanto non vengono neppure ammes-
si.15, 16 Del restante 8 % dei farmaci che 
giungono sul mercato dopo aver superato 
gli studi clinici, il 50 % deve essere ritira-
to dal mercato a causa di gravi effetti col-
laterali oppure è necessario integrare il  
relativo foglietto illustrativo.17 Gli effetti  
collaterali indesiderati dei farmaci rap-
presentano la quarta causa di morte nel 
mondo occidentale.18

Ulteriori informazioni sugli studi in 
merito all’utilità degli esperimenti sulle  
scimmie e sugli animali sono riportate alla 
fine del presente articolo nonché nell’ulti-
mo articolo (Link «Albatros» v. sotto).

	 Il pericolo degli esperimenti 	  
	 sulle scimmie	

Esistono molti esempi che dimostrano  
il fallimento degli esperimenti sulle 
scimmie: 
•	� Il principio attivo del farmaco TGN1412  

per il trattamento della sclerosi multi-
pla o dell’artrite: sebbene questo prin-
cipio attivo si sia rivelato efficace e si-
curo nella sperimentazione animale, al 
successivo studio clinico tutti i parte-
cipanti hanno lamentato gravi effetti 
collaterali sopravvivendo difficilmente  
al test.19 

•	� Negli anni 80 in Francia migliaia di 
persone sono state infette dal virus 
dell’HIV attraverso le trasfusioni di 

sangue. Il possibile rischio di un’infe-
zione non era stato individuato nei pre-
cedenti esperimenti sulle scimmie.20 

•	� Il vaccino AIDSVAX è uno degli oltre 
80 vaccini per l’Aids rivelatosi efficace 
nella sperimentazione sulle scimmie, 
ma nell’uomo non ha tuttavia mostrato   
l’effetto desiderato.21 

•	� Il farmaco contro l’artrite Vioxx venne 
testato nella sperimentazione animale 
rivelandosi sicuro. Dopo la sua intro-
duzione sul mercato ha causato il de-
cesso di fino a 140 000 persone e nel 
2004 dovette pertanto essere nuova-
mente ritirato dal mercato.22

•	� Terapia ormonale sostitutiva: sebbene  
sulla base degli esperimenti sulle scim-
mie si supponesse che la terapia ormona-
le sostitutiva proteggesse l’uomo dalle  
patologie cardiache e dall’ictus cere-
brale, è nel frattempo emerso che la 
terapia ormonale sostitutiva non solo 
favorisce queste malattie, ma aumen-
ta anche il rischio di diverse forme di 
cancro.23

•	� Teratologia (quali sostanze ecc. pro-
vocano malformazioni del feto): l’op-
portunità di scoprire attraverso la spe-
rimentazione sulle scimmie se una 
determinata sostanza provochi dei dan-
ni a un feto umano corrisponde solo  
al 50 %. In breve: per «scoprire» se una 
determinata sostanza abbia un effetto 
nocivo sul feto umano si può lanciare  
semplicemente una monetina! Ad esem-
pio l’Aspirina risulta teratogena nelle 
scimmie (crea danni al feto), ma non 
nell’uomo.24, 25 

Approccio terapeutico della stimolazione cerebrale profonda 
Un altro approccio terapeutico è quello della stimolazione cerebrale profonda 
(THS). La THS non la dobbiamo, come spesso si sostiene, alla sperimentazione ani-
male, essa è stata sviluppata tramite interventi neurochirurgici su pazienti uma-
ni decenni prima che venissero «prodotti» i primi modelli di primati per il Parkin-
son.12 La THS viene talvolta definita «pacemaker» poiché funziona in modo simile a  
uno stimolatore cardiaco: il generatore, che viene inserito sotto la pelle del tronco,  
invia degli impulsi elettrici agli elettrodi che vengono impiantati nel cervello. La 
THS viene impiegata soprattutto in pazienti con tremore o Parkinson avanzato.13 

Spesso gli esperimenti sulle scimmie vengono eseguiti solo dopo o contemporaneamente  
ai relativi test sull‘uomo
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	 Farmacologia e tossicologia esenti 	  
	 da sperimentazione animale	

Esistono metodi molto più affidabili,  
precisi e rapidi per testare come una de-
terminata sostanza agisca sull’uomo. 
Applicando in modo combinato i più 
svariati metodi di ricerca esenti da spe-
rimentazione animale, come tra l’altro il 
microdosing, i microchip e ulteriori me-
todi in-vitro e in-silico, è possibile otte-
nere risultati sicuri per l’uomo.

Grazie al test sulle cellule staminali  
embrioniche (EST), è possibile ad 
esempio prevedere la teratogenità di 
una sostanza con una precisione del 
78 % (rispetto ad appena il 50 % otte-
nuto tramite la sperimentazione sulle 
scimmie).26 Le cellule staminali embrio-
niche necessarie per questa tecnica non 
provengono ad esempio dalle uova fecon-

date nel corpo di una donna, bensì ven-
gono coltivate in laboratorio in una pia-
stra di Petri.27

È possibile verificare l’effetto sull’uo-
mo di diverse sostanze chimiche in vitro 
su cellule umane in laboratorio.28 

I moderni biochip, i cosiddetti organ-on- 
a-chip o human-on-a-chip, sono altamente  
promettenti per il test e lo sviluppo di 
farmaci. Questi minuscoli sistemi sono 
composti da piccole camere e canali e so-
no rivestiti da diverse cellule umane che 
vengono alimentate da un liquido nutri-
tivo. Grazie al biochip è possibile veri-
ficare l’effetto che una determinata so-
stanza ha sui diversi organi e come la 
sostanza viene metabolizzata. Inoltre è 
possibile valutare se e quali prodotti tos-
sici della degradazione vengono a crearsi. 
Con il biochip è possibile addirittura si-
mulare le malattie umane. 

Grazie all’utilizzo di cellule umane, 
i risultati ottenibili con i biochip sono 
molto meglio trasferibili all’uomo rispet-
to ai risultati della sperimentazione ani-
male. La ricerca esente da sperimentazio-
ne animale è molto più sicura, affidabile, 
rapida ed economica rispetto alla speri-
mentazione animale.29

	 E’ ora di cambiare mentalità	

Sebbene sempre più ricercatori ricono-
scano che gli esperimenti sugli animali  
rappresentino una cattiva ricerca – la mag-
gior parte degli scienziati ricorre tuttora  
sulla sperimentazione animale. Secondo  
il Prof. Paul Furlong questo avviene per  
i seguenti quattro motivi:
1. �Le risorse necessarie per una ricerca 

orientata alla persona non sono dispo-
nibili o accessibili

2. �Mancano le necessarie possibilità di 
formazione

3. �Mancano incentivi, in particolare fi-
nanziari

4. �La legislazione a favore della speri-
mentazione animale ostacola la ricer-
ca orientata sull’uomo30 

E’ più che mai ora di operare un cam-
biamento di mentalità – solo se la ri-
cerca abbandona finalmente la speri-
mentazione animale e investe tutte le 
risorse a sua disposizione nella ricerca 
alternativa alla sperimentazione ani-
male, si potranno prevedere degli ef-
fettivi progressi nel campo della medi-
cina umana.

•	� Marietta Haller, studente di biologia, 
collaboratrice scientifica della CA AVS

A proposito degli esperimenti sulle scim-
mie attualmente previsti al Politecnico e 
all’Università di Zurigo vi invitiamo a 
leggere anche l’articolo «Sperimentazio-
ne animale per la ricerca sul cervello – 
nuovi esperimenti sulle scimmie all’Uni-
versità e al Politecnico di Zurigo» al sito: 
www.agstg.ch/downloads/magazin/ 
2015/albatros_magazin_
tierversuche_43it_www.pdf 

L’indice delle fonti è disponibile al sito: 
www.agstg.ch/quellen.html

Gli esperimenti sulle scimmie hanno fatto sì che negli anni Ottanta in Francia molte persone sono state 
infettate dal virus dell‘HIV a seguito di trasfusioni di sangue 

La teratogenicità di una sostanza può essere predetta fino al 78% grazie ai metodi di ricerca alternativi 
alla sperimentazione animale, mentre con gli esperimenti sulle scimmie solo fino al 50 %

http://www.agstg.ch/downloads/magazin/2015/albatros_magazin_tierversuche_43it_www.pdf
http://www.agstg.ch/quellen.html


La volpe rossa (che vive anche da noi) è 
uno dei mammiferi più interessanti del 
mondo. È un animale bellissimo, purtrop-
po spesso cacciato per la sua pelliccia.

La volpe ha un muso lungo e appuntito  
e orecchie molto speciali, con la forma di 
un megafono. Con queste orecchie sente 
sei volte meglio dell’uomo e le può inoltre  
articolare separatamente su tutti i lati.  
Si dice, che la volpe possa addirittura  
sentire lo zampettio di un topo. Essa vede  
molto bene, specialmente di notte. Ha un  
fiuto molto sviluppato già da una grande  
distanza, ciò l’ha salvata molto spesso 
dall’uomo.

Le volpi abbaiano, guaiscono e ululano 
quasi come i cani, ma lo fanno raramente  
per non dare all’occhio. La volpe vive ef-
fettivamente nel bosco, spesso però an-
che nei campi arati e sempre di più vici-
no alle città – poiché lì trova molto cibo.

La vita quotidiana in una 
famiglia di volpi

Le volpi sono volentieri solitarie. Solo 
quando hanno i piccoli da crescere, al-
lora vivono in gruppo. Una cucciolata di 
volpi normalmente conta da quattro a  
sei piccoli. Durante le prime settimane 
i cuccioli bevono tanto latte materno e 
dormono tantissimo. I cuccioli crescono  
però rapidamente e lasciano presto la tana,  
per esplorare i dintorni. Giocano molto 
volentieri, imparando così tutto ciò che 
una volpe adulta dovrebbe sapere.

Appena hanno i denti, morsicchiano 
tutto quello che trovano. Poi imparano a  
cacciare e a conoscere frutta e bacche e 
altre cose commestibili. Inoltre alle volpi  
piace rubare gli stivali di gomma. Poi li  
portano ai loro piccoli, ai quali piace  
rosicchiare la gomma :-). Quando sono 
adulte, le volpi lasciano la tana e cercano  
un altro territorio. È bene, che abbiano 
imparato giocando tutto l’importante 
per vivere.

Le volpi

Il ladro di … stivali di gomma

Con piacere la volpe si raggomitola nella sua pelliccia

Allora volpe, hai trovato qualche leccornia?

Fotografia: 123rf.com/nialat, Veronika Petrova, 余 伦, Veronika Petrova, Eriks Zilbalodis, Angela Louwe, pictureguy66, Graham Taylor

Ciao bambini e ragazzi
Mi arrabbio tantissimo, ma proprio tantissimo, se un furbo «amico degli animali» parla male  
delle volpi. I miei argomenti obiettivi purtroppo il più delle volte sono inutili.
Spesso mi chiedo, se è stata la volpe, il ladro o il macellaio a rubare l’oca. Anche la volpe  
delle fiabe è spesso rappresentata come una volpe bugiarda e maligna. Però stop!
Chi crede a queste cose non ha mai conosciuto una volpe.

	 Ti auguro buon divertimento durante la lettura.
	 Il tuo	 topolino
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Un cane che caccia come 
un gatto. 

La volpe è un animale predatore e appar-
tiene alla famiglia dei canidi. Ha però di-
verse caratteristiche, che la differenziano 
dal cane. Tipica è per esempio dalle no-
stre parti la pelliccia per lo più rossa e la 
folta coda. Le volpi hanno anche le zam-
pe più corte e in proporzione un corpo 
più allungato. A confronto il loro modo 
di cacciare assomiglia di più a quello di 
un gatto. 

Pazientemente aspettano davanti alla 
tana di un topolino (aiuto!) e, quando il 
topolino mette fuori il musetto, la volpe 
salta quasi verticalmente nell’aria e si la-
scia cadere sullo stesso, catturandolo. Però  
non gioca con il povero topolino come 
fanno i gatti, ma lo uccide subito e lo di-
vora. 

Le volpi sono molto sportive. Possono 
saltare fino a due metri in altezza e fino  
a cinque metri in lunghezza. Inoltre cor-
rono velocemente fino a 50 chilometri 
all’ora. Le volpi nel loro habitat naturale 
possono vivere fino a 15 anni.

Volpe, hai rubato  
tu l,oca. 

È proprio vera la canzoncina per bambi-
ni «Volpe, hai rubato tu l’oca»? A volte 
ciò può succedere, però in verità la volpe 
preferisce cibarsi di animali più picco-
li. Un’oca adulta è generalmente troppo 
grande per lei. Se ha molta fame, allora 
la volpe, che normalmente è abbastan-
za timida, diventa un po’ più ardita ri-
sp. audace, ma proteggere le oche e le 
galline è compito delle persone. Le vol-
pi hanno del resto paura dell’uomo e so-
lo in casi assolutamente disperati lo ag-
grediscono.

I cacciatori invece vedono nella volpe 
una concorrente, che ruba la preda. Per 
questo la cacciano, mettono delle trap-
pole e a volte piazzano anche dei boccon-
cini avvelenati. Questi ultimi sono molto 
pericolosi – anche per i cani. Alcuni ca-
ni sono morti, dopo aver mangiato uno 
di quei bocconcini avvelenati. Oggi si è 
a conoscenza, che la caccia alle volpi non 
serve a niente, poiché di conseguenza le 
volpi danno alla luce più piccoli.

Le volpi sono in verità un elemento mol-
to importante per la natura, esse apparten-
gono alla polizia sanitaria del bosco. 

Dove la volpe e la lepre 
si dicono buonanotte

Lingue maligne dicono che la volpe è 
subdola, malvagia ed egoista. Strana-
mente se i gatti sono così (i gatti sono a 
questo riguardo molto simili alle volpi), 
nonostante ciò sono considerati come ca-
rini e teneri. Non è giusto, vero?

Tra l’altro le volpi sono molto intelli-
genti e facili ad adattarsi. Spesso non co-
struiscono esse stesse la loro tana, ma si 
trasferiscono nella tana di un tasso o di 
una lepre. A volte vivono contemporane-
amente con il tasso o la lepre nella stessa 
tana – naturalmente in un «altro ango-
lo». Funziona benissimo e nella tana re-
gna la pace. Però fuori dalla tana valgono 
le regole della natura – la lepre deve fare 
molta attenzione di non trovarsi proprio 
davanti all’uscita, quando la volpe va alla 
ricerca di cibo.

Paziente come un gatto aspetta davanti alla 
tana di un topo Hallo, chi sei poi tu?

La volpe e il cane possono essere dei buoni amici

La prima passeggiata davanti alla fidata dimora

La mamma cura i suoi cuccioli
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Aspettiamo la morte 
nelle gabbie

Fra noi esistono i cosiddetti «animali da 
laboratorio» (che nome stupido!), i quali 
sono nati in libertà e devono morire nei 
laboratori. Ci catturano, ci mettono in 
gabbie, ci caricano su un aeroplano e ci 
portano nei laboratori. Alcuni già muoi
ono durante il volo per lo stress. Gli altri 
devono soffrire terribilmente a causa de-
gli esperimenti e muoiono. Alcuni di noi 
nascono in prigionia. Spesso già sofferenti  
di una malattia dolorosa, così i ricerca-
tori possono soddisfare la loro curiosità 
più facilmente.

Il nostro calvario è lungo. Dobbiamo 
stare in piccole gabbie di plastica o di 
metallo. Ci danno da mangiare e da bere,  
ma nient’altro. Siamo quasi sempre da soli,  
non ci possiamo muovere, non abbiamo 
niente con cui giocare e nessuna possibi-
lità di nasconderci.

Per i ricercatori siamo cose senza senti-
menti. Nessuno ci vuole bene. Siamo in 
questo mondo, solo per morire a causa 
di una ricerca senza cuore e inutile. Non 
possiamo mai sentire il calore del sole, 
poiché le squallide stanze sono illuminate  
da una luce artificiale. Non possiamo gio-
ire del profumo dei fiori o sentire l’erba  
sotto le zampe o correre e giocare con al-
tri animali spensierati e contenti.

Noi non siamo come voi

Noi animali abbiamo anche un’anima. 
Possiamo rallegrarci o avere paura, ci piace  
fare delle cose o no oppure vogliamo bene  
a qualcuno o no.

Nonostante ciò tra noi esiste una grande  
differenza, siamo totalmente diversi.

Ogni specie di animale ha un altro corpo.  
Non te lo devo spiegare, in fin dei conti  
abbiamo tutti un altro aspetto. I nostri 
corpi hanno altre capacità di quelli di altri  
animali o quelli di voi uomini. In più i no-

Esperimenti con gli animali

Questa volta lasciamo raccontare gli  
animali interessati

Ciao bambini e ragazzi
Ci sono molte persone, che pensano, che sia necessario sperimentare le medicine, i cosmetici, le sostanze 
chimiche, i detergenti e molte altre cose sugli animali.
Sperimentare?
Parecchi prodotti quotidiani sono prima testati sugli animali. Questo perché i ricercatori vogliono  
vedere, come reagisce un animale prendendo una medicina, la quale però è ideata per l’uomo.  
Oppure vogliono provare la tossicità di una sostanza chimica o se una nuova crema per  
le mani provoca un’eruzione cutanea.
Durante queste prove gli animali sono sottoposti a brutti trattamenti.
Queste prove sono chiamate esperimenti sugli animali.

	 Saluti riflessivi
	 Il vostro	 	 topolino

Lei non darebbe mai la sua migliore amica per un esperimento 
con gli animali!
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stri corpi funzionano totalmente diversi.  
E così succede con la nostra vita interiore 
e i nostri organi.

Per questi motivi gli esperimenti con gli 
animali non funzionano, anche se alcune 
persone, che non amano gli animali, lo 
affermano. Ci sono per esempio tanti ve-
leni, che per una specie di animale (o per 
voi uomini) sono velenosissimi, mentre 
per un’altra specie sono totalmente inno-
cui. Lo stesso succede con le medicine. 
Con alcune specie hanno un effetto posi-
tivo, con altre invece causano gravi effet-
ti collaterali o addirittura sono mortali.

Perciò i risultati della sperimentazione  
animale non servono assolutamente a 
niente e non daranno mai una sicurezza a 
voi uomini. La sperimentazione animale 
è quindi una ricerca cattiva!

Esistono però anche persone buone, che 
praticano una ricerca senza animali. Que-
sti ricercatori scoprono tante cose impor-
tanti, che veramente aiutano l’uomo.

Date a noi animali  
una voce

Noi animali non possiamo parlare. Pigo-
liamo, miagoliamo, cinguettiamo, abba-
iamo … – però nei laboratori della morte  
nessuno ci sente. Non guardate via per 
favore, ma aiutateci. Ognuna e ognuno 
può aiutare noi animali, per poter final-
mente vivere senza paura!

Come puoi aiutare gli 
animali

• �Informati sulla sperimentazione animale  
e sui desideri e fabbisogni degli animali.  
Per poterti confrontare con le bugie e 
l’ignoranza di chi appoggia gli esperi-
menti con gli animali, hai bisogno di 
forti argomenti 

• �Parla con i tuoi amici e parenti delle 
sofferenze degli animali da laboratorio

• �Partecipa a campagne e proteste contro  
la sperimentazione animale. Puoi per 
esempio raccogliere firme per le petizioni  

e spedire cartoline di protesta. Mate-
riale per le azioni si trova sul sito del-
la CA AVS

• �Chiedi alla tua maestra o al tuo maestro  
se una volta si potrebbe parlare in classe 
del tema della sperimentazione animale

O meglio ancora: La tua maestra o il  
tuo maestro ingaggia per un giorno una 
maestra della protezione animale. Da 
questa persona potreste imparare molto  
sugli animali. L’indirizzo in internet è: 
www.tierundwir.ch

Oppure prepari tu stesso una confe-
renza per la scuola? Ti aiutiamo molto  
volentieri.

• �Esprimi la tua opinione contro la spe-
rimentazione animale mediante adesivi 
da incollare dappertutto, là dove è per-
messo. Nel sito della CA AVS puoi ve-
dere adesivi interessanti a disposizione.

«Spero di essere al sicuro dagli uomini qui sopra»
Lui non darebbe mai il suo migliore amico per 
un esperimento con gli animali!

Che persone terribili sono coloro, che fanno del 
male a questo porcellino d’India?

Purtroppo non tutti gli animali sono così felici Anche gli animali sono veramente felici in libertà
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Fotografia: www.aboutpixel.de/Markus Burck
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Come si legge nell’ultimo numero di 
«Nature», attualmente diversi laboratori  
conducono esperimenti di parabiosi per 
studiare i processi di invecchiamento. I  
ricercatori uniscono quindi un topo an-
ziano a un topo giovane per studiarne  
successivamente gli effetti sui singoli ani-
mali. I ricercatori sostengono che a segui-
to di questo intervento il topo vecchio ri-
sulta più bello, più forte, più intelligente 
e più sano. Riferiscono inoltre di aver già 
iniziato a identificare le eventuali com-
ponenti del sangue responsabili di tali 
mutamenti e suppongono che i risultati 
della loro ricerca potrebbero essere in fu-
turo utili per l’uomo.

Non è certo una novità che la ricerca sui  
processi di invecchiamento ricorra a espe-
rimenti di parabiosi. Si tratta di esperi-
menti condotti in questo campo di ricerca 
sin dagli anni Cinquanta. «È agghiacciante 
che – a ben 65 anni dall’avvio della ricerca 
sull’ invecchiamento basata sulla parabiosi – 

i ricercatori puntino ancora su questo tipo di 
ricerca», afferma Marietta Haller, colla-
boratrice scientifica della CA AVS. «I mo-
derni chip, come ad es. «organ-on-a-chip» o 
«human-on-a-chip», consentono di studiare 
in modo rapido e affidabile come il sangue di 
una persona giovane agisce sulle cellule e sugli 
organi di una persona anziana.»

Scoprire quale sia la combinazione delle  
più diverse componenti del sangue re-
sponsabile del mutato stato di salute de-
gli animali uniti tramite cucitura è diffi-
cile e dispendioso in termini di tempo e 
denaro. Per di più i risultati degli esperi-
menti di parabiosi sono difficilmente tra-
sferibili sulle persone. Anche se «grazie» 
agli esperimenti di parabiosi i ricercatori  
dovessero riuscire a identificare una 
componente del sangue che agisce positi-
vamente sul processo di invecchiamento 
di un topo, sarebbe poi necessario appu-
rare accuratamente sull’uomo se tale so-
stanza ha lo stesso effetto sulle persone.

La Comunità d’azione Antivivisezionisti 
Svizzeri, in breve CA AVS, chiede alla ri-
cerca di ricorrere esclusivamente a meto-
di di ricerca sicuri, innovativi e orientati  
al futuro. Per individuarli la CA AVS ri-
vendica da tempo una coerente analisi 
comparativa di test umanobiologici ed 
esperimenti sugli animali in un confronto  
con i dati noti provenienti dalla medici-
na umana.

La ricerca esente da sperimentazione 
animale supera la ricerca basata sulla spe-
rimentazione animale in termini di trasfe-
ribilità, riproducibilità, rapidità, validità,  
scientificità ed è per di più meno costosa.

L’articolo pubblicato su «Nature»  
è disponibile al sito:  
www.nature.com/news/ageing- 
research-blood-to-blood-1.16762? 
WT.ec_id=NATURE-20150122

Mentre in molti paesi non si ricorre più da decenni alla parabiosi – una tecnica di sperimentazione animale 
risalente a 150 anni fa – ora negli USA e in Gran Bretagna si assiste a un ritorno di questa tecnica. Si  
tratta di una procedura altamente stressante che prevede l’unione tramite cucitura di due animali affiancati  
in modo che i loro corpi crescano insieme e i loro sistemi circolatori si «fondino» in un unico sistema  
vascolare. La Comunità d’azione Antivivisezionisti Svizzeri, in breve CA AVS, rivendica l’abolizione di questa 
tecnica particolarmente crudele e inutile e richiede che i ricercatori optino per moderni metodi di ricerca 
alternativi alla sperimentazione animale.

Reinach/Bonaduz, 23 gennaio 2015, Comunicato stampa della CA AVS – Comunità d’Azione Antivivisezionisti Svizzeri – www.agstg.ch

Controversi esperimenti sugli animali «alla ricerca dell’elisir di giovinezza»

I ricercatori uniscono i topi cucendoli tra loro 

http://www.nature.com/news/ageing-research-blood-to-blood-1.16762?WT.ec_id=NATURE-20150122
http://www.nature.com/news/ageing-research-blood-to-blood-1.16762?WT.ec_id=NATURE-20150122
http://www.nature.com/news/ageing-research-blood-to-blood-1.16762?WT.ec_id=NATURE-20150122
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Cercasi traduttrice/ 
traduttore tedesco- 
italiano

Per rinforzare il nostro team dell’ 
«Albatros» cerchiamo una tradut-
trice/un traduttore volontaria/o. 
L’Albatros viene pubblicato 4 volte  
all’anno. I testi vanno tradotti  
dal tedesco all’italiano. Sarebbe 
quindi preferibile se l’italiano fosse 
la lingua madre. Naturalmente  
la rispettiva quantità di lavoro può 
essere determinata da voi stessi. I 
testi vengono inviati per e-mail  
e poi ci sono tra 3 e 4 settimane  
di tempo per consegnare le tradu-
zioni.

Se foste interessate/i rivolgetevi a: 
Andreas Item  
e-mail: andreas.item@agstg.ch 
telefono: 081 630 25 22

Impressioni delle nostre ultime azioni

Fotografia: CA AVS, Flyerteam Zürich, LSCV

Per favore comunicare i cambi d’indirizzo!
La Posta fa pagare CHF 2.– per ogni cambio d’indirizzo segnalato o addirittura non  
comunica più alla casa editrice i nuovi indirizzi.
Per questo La preghiamo di informarci al più presto possibile ogni cambio d’indirizzo. 
Per favore ci comunichi sempre il vecchio e il nuovo indirizzo. Ciò lo può fare con le 
cartoline apposite per il cambio d’indirizzo della Posta, oppure per e-mail a:  
office@agstg.ch o mediante una chiamata telefonica al numero 052 213 11 72. Così 
l’«Albatros» Le sarà recapitato come d’usuale puntualmente e periodicamente.

Versamenti allo sportello della Posta 
Spese
Dall’1.1.2007 la Posta ha aumentato di molto le spese per i versamenti allo sportello.  
Per ogni versamento effettuato allo sportello della Posta, paghiamo tra CHF 1.50  
e CHF 3.55. Se ha la possibilità, per favore usi un altro sistema per il Suo versamento. 
Non dobbiamo pagare queste spese, se Lei effettua il Suo versamento mediante  
ordine di pagamento o con on-line banking.

Indirizzo in stampatello	
Spesso riceviamo dei vaglia, sui quali è molto difficile leggere il nome e l’indirizzo. 
Perciò La preghiamo di scrivere i Suoi dati con le lettere maiuscole e in modo chiaro. 
Così ci risparmia del lavoro e ci permette di inviare l’«Albatros» all’indirizzo giusto. 

mailto:andreas.item%40agstg.ch?subject=%C3%9Cbersetzung%20Italienisch


Per l’abolizione di tutti gli esperimenti con animali!
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